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Norm&Notizie 

1. REACT-EU e PON Imprese e Competitività 
a cura di Nicola De Chiara 

Con decisioni della Commissione Europea sono state adottate tutte le riprogrammazioni dei 

PON (Programmi Operativi Nazionali) a seguito dello stanziamento dei Fondi REACT-EU per 

sostenere la risposta del Paese alla crisi pandemica da Covid-19 e contribuire ad una ripresa 

socio-economica sostenibile. Tra queste è di assoluto interesse per il tessuto imprenditoriali la 

decisione C(2021) 5865 del 3 agosto 2021 relativa al PON Imprese e Competitività che, con 

una dotazione finanziaria di circa 1,8 miliardi di Euro addizionali, ha introdotto nel programma 

l’Asse VI denominato “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 

pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell’economia” che prevede: 

• azioni a favore delle imprese: interventi specifici per favorire l’accesso al credito, 

l’ammodernamento tecnologico delle produzioni, la digitalizzazione, lo sviluppo e/o 

acquisizione di competenze, il sostegno a processi di R&S e grandi progetti di investimento 

e di open innovation; 

• azioni in materia energetica: interventi focalizzati sull’efficientamento energetico degli 

edifici pubblici, l’efficientamento tecnologico delle reti di trasporto dell’energia per 

l’utilizzo di fonti rinnovabili e sull’implementazione di procedure basate sull’e-

procurement. 

Per maggiori informazioni è possibile consultare il sito www.ponic.gov.it.  

 

2. Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 59/E/2021 in tema di accollo del debito 

altrui a mezzo modello F24  
a cura di Francesca Leccia 

Con l’accollo (art. 1273 c.c.), il debitore (accollato) e un terzo (accollante) possono convenire 

che quest’ultimo assuma i debiti del primo nei confronti del suo creditore, il quale può aderire 

alla “convenzione” rendendo irrevocabile la stipula e, se espressamente indicato, liberando il 

debitore.  

Diversamente da quanto avviene in ambito civilistico, in ambito tributario, l’art. 8 comma 2 

Legge 212/2000 stabilisce che, pur essendo ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui, non 

è prevista la liberazione del contribuente originario. Nello specifico, poi, l’art. 1 D.L. 124/2019 

ha stabilito che il pagamento del terzo debba avvenire secondo le modalità previste dalle 

diverse disposizioni normative vigenti ma vietando la compensazione tra i crediti d’imposta 

dell’accollante e i debiti dell’accollato: se effettuati in violazione di ciò si considerano come 

non avvenuti e, conseguentemente, sanzionati secondo il D.Lgs 471/1997. Le modalità 

tecniche per attuare l’articolo, come indicato al comma 5, sono invece state rimesse a specifico 

provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 
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Dopo ben due anni, con il Provvedimento n. 244683/2021, pubblicato il 24.09.2021, è stato 

previsto che l’accollo del debito d’imposta altrui debba eseguirsi con il modello F24: il 

pagamento è rifiutato se non avviene attraverso il canale telematico e, ribadendo quanto già 

previsto dall’art. 1 comma 2 D.L. 124/2019, se si utilizzano in compensazione i crediti 

dell’accollante. Il provvedimento indica anche le modalità di compilazione del modello F24: 

nella sezione “Contribuente” devono essere indicati gli estremi dell’accollato e nel campo 

“Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare” deve essere 

indicato il codice fiscale dell’accollante. 

Da ultimo, come anticipato al punto 2.3 del suddetto provvedimento, con la successiva 

Risoluzione n. 59/E del 06.10.2021, è stato messo a disposizione il codice identificativo “80” 

denominato “Accollante del debito di imposta” da inserire, a partire dal 12.10.2021 per 

effettuare i pagamenti dell’accollante in favore del creditore dell’accollato. 

 

3. Contributo a fondo perduto per soggetti con ricavi e compensi tra 10 e 15 

milioni di Euro (Sostegno Bis)   
a cura di Agostino Palmiero 

L'art. 1 co. 30-bis del DL 73/2021 (cd. “Sostegni-bis) convertito, ha esteso l’erogazione dei 

contributi a fondo perduto, ex DL 41/2021 (cd. “Sostegni”), ai soggetti con ricavi/compensi tra 

10 e 15 milioni di Euro. 

Beneficiari del contributo sono i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione o 

produttori di reddito agrario, residenti o stabiliti in territorio italiano, che abbiano conseguito 

ricavi o comensi tra 10 e 15 milioni di Euro nell’anno d’imposta 2019, e che siano in possesso 

dei requisiti per l’accesso al fondo perduto ex DL “Sostegni” o quello ‘alternativo’ per attività 

stagionali ex DL “Sostegno-bis”. 

Il contributo spettante è ottenuto applicando la percentuale del 20% alla differenza tra 

l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 e l'ammontare 

medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019, con importo minimo di Euro 

1.000 per le persone fisiche ed Euro 2.000 per i soggetti diversi dalle persone fisiche, nonché 

un importo massimo stabilito nella misura di Euro 150.000. 

Con provvedimento n. 268440 del 13.10.2021 l’Agenzia delle Entrate ha stabilito i criteri e le 

modalità di presentazione dell'istanza, inclusi gli elementi da dichiarare per il rispetto delle 

condizioni di cui alla Sezione 3.1 o 3.12 del Quadro temporaneo Aiuti di Stato. 

In particolare, i termini per la presentazione dell'istanza sono stati fissati dal 14.10.2021 al 

13.12.2021, direttamente o tramite intermediari abilitati, mediante apposito modello 

approvato ovvero mediante i canali telematici dell'Agenzia delle Entrate. 

Il contributo a fondo perduto può essere fruito, a scelta del contribuente, mediante accredito 

diretto su conto corrente oppure sotto forma di credito d’imposta utilizzabile esclusivamente 

in compensazione ex art. 17 del D. Lgs. 241/97. 
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Circolari & Prassi 

4. Circolare MEF n. 275088 del 29.10.2021 in tema di rilevazione periodica avvisa, 

bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti del PNRR 
a cura di Nicola De Chiara 

Con circolare n. 275088 del 29.10.2021 il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), con 

funzioni di coordinamento e monitoraggio sull’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), ha comunicato che il portale Italia Domani (www.italiadomani.gov.it), 

attraverso cui si dà seguito, tra l’altro, agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità 

previsti dalla normativa europea, è stato arricchito con nuovi contenuti, venendo incontro 

anche ad esigenze da più parti rappresentate, nonché la possibilità di fruire di una nuova 

sezione dedicata ai bandi ed avvisi pubblici ed altre procedure di attivazione degli investimenti, 

emanate dalle Amministrazioni centrali titolari degli interventi per la selezione dei progetti da 

finanziare attraverso il PNRR e/o l’individuazione di beneficiari e soggetti attuatori. 

Le procedure saranno segnalate al MEF dalle Amministrazioni titolari dei progetti PNRR le 

quali dovranno indicare: 

• bandi/avvisi già emessi (anche se scaduti), in modo da darne evidenza sul portale anche 

come dato storicizzato;  

• bandi/avvisi di prossima emanazione (in anteprima o in concomitanza con la data di 

emanazione);  

• bandi/avvisi programmati entro 2022 (con un sotto insieme più minimale di 

informazioni). 

 

5. Circolare Agenzia delle Entrate n. 12/E/2021: esenzione “under 36” per 

l’acquisto della prima casa anche all’asta 
a cura di Francesca Leccia 

L’art. 64 commi 6 – 11 D.L. 73/2021 (“Sostegni bis”), ha disposto, tra gli altri, l’esenzione 

dall’imposta di registro e dall’imposta ipotecaria e catastale per tutti quelli atti traslativi a 

titolo oneroso per l’acquisto di prima casa (tranne per le categorie A1, A8, A9), se stipulati da 

soggetti che non abbiano compiuto, nell’anno del rogito, 36 anni di età. Ulteriore requisito 

richiesto è l’indicatore ISEE non superiore ad Euro 40.000,00. Nel caso in cui l’acquisto fosse 

soggetto ad IVA, verrà riconosciuto un credito d’imposta pari all’imposta versata, da utilizzarsi 

solo in compensazione. Le agevolazioni sono riconosciute per gli atti stipulati nel periodo che 

va dal 26.05.2021 al 30.06.2022. 

Successivamente, l’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 12/E del 14.10.2021 ha fornito, tra 

le altre, le seguenti precisazioni:  
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• l’ISEE deve essere stato rilasciato o richiesto prima dell’atto e, inoltre, essere in corso di 

validità alla data dello stesso;  

• devono rispettarsi, comunque, i requisiti già stabiliti per l’agevolazione prima casa;  

• non si applica ai contratti preliminari;  

• in caso di co-acquisto, i vantaggi saranno calcolati pro-quota;  

• l’agevolazione potrà essere riconosciuta anche per le pertinenze. 

Infine, richiamando quanto già detto con la precedente Risoluzione 38/E del 28.05.2021, la 

Circolare ha chiarito che le agevolazioni del decreto “Sostegni bis” troveranno applicazione 

anche nel caso in cui l’immobile sia acquistato all’asta, così come confermato anche con la 

risposta n. 653/2021 del 04.10.2021 all’interpello formulato dall’aggiudicatario di un immobile 

all’asta in possesso dei requisiti previsti dal decreto. 

 

6. Risposta Interpello Agenzia delle Entrate n. 737 del 19.10.2021 in tema di 

regime sanzionatorio in caso di errore nell’associazione della partita Iva 

dell’esercente  
a cura di Agostino Palmiero 

Con risposta in interpello n. 737 del 19.10.2021, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che i dati 

dei corrispettivi giornalieri si considerano non memorizzati e non trasmessi dall'esercente 

qualora gli stessi siano stati rilevati e inviati tramite un registratore telematico che, a causa di 

un errore tecnico commesso in fase di installazione, risulta associato ad una partita IVA diversa 

da quella del soggetto tenuto all'adempimento. 

Anche in tale circostanza trovano applicazione le sanzioni previste per la mancata 

memorizzazione e trasmissione dei dati ex art. 6 co. 2-bis e 3 del D. Lgs. 471/97. 

Nel caso specifico oggetto di interpello, l'Agenzia ha sottolineato il fatto che l'esercente abbia 

notato l’errore dopo oltre un anno, nonostante ci fossero i modi o gli strumenti affinché lo 

stesso fosse riscontrato molto prima, ad esempio, verificando i dati collegati al QRCODE 

rilasciato al termine della messa in servizio dell'apparecchio ed applicato in apposito spazio sul 

registratore. 

Viene tuttavia riconosciuto che, in assenza di ravvedimento, qualora sia accertata la buona 

fede del contribuente, gli Uffici possono comunque "valutare la presenza dei presupposti per 

applicare gli istituti che consentono di escludere o graduare il carico sanzionatorio in funzione 

dell'effettiva gravità della condotta", come gli istituti di cui agli artt. 6 co. 1, 7 co. 4 e 12 del D. 

Lgs. 472/97. 
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La Giurisprudenza 

7. Sentenza n. 8433 del Tribunale di Napoli del 15.10.2021 in tema di nullità dei 

contratti bancari 
a cura di Nicola De Chiara 

Con sentenza n. 8433 del 15.10.2021 il Tribunale di Napoli (II Sezione) ha affrontato il tema 

della nullità dei contratti bancari nel caso in cui gli stessi non siano stati consegnati al 

correntista. 

La questione trae origine dal contenzioso tra una Banca ed una S.r.l. in liquidazione, con saldo 

debitore del rapporto di conto corrente, quest’ultima chiamata in giudizio a seguito di 

inadempimento alle proprie obbligazioni e per il quale la società proponeva opposizione 

sollevando una pluralità di eccezioni, tra cui quella della nullità del contratto di conto corrente 

per la mancanza della sottoscrizione da parte della banca.  

Tale requisito, infatti, è previsto dall’art. 117 TUB, a cui si richiama l’arresto giurisprudenziale 

della Cassazione civile (sentenza SS.UU. del 16.01.2018 n° 898): la forma richiesta è l’unica 

prova dell’esistenza di tale contratto che possa essere data unicamente con il deposito di 

contratto che rispetti i requisiti formali, tra cui la consegna di copia al correntista.  

In mancanza di tale elemento non può ritenersi provata la fonte del credito che va quindi 

ritenuto inesistente.  

 

8. Ordinanza Cassazione Penale n. 36959 del 11.10.2021 in tema di obbligo di 

motivazione del “periculum in mora” nell’ambito del sequestro preventivo 

finalizzato alla confisca   
a cura di Francesca Leccia 

Con il sequestro preventivo “impeditivo”, disciplinato dall’art. 321 comma 1 c.p.p., il Giudice 

competente (su richiesta del Pubblico Ministero) o il G.I.P. (prima dell’azione penale) o il P.M. 

(nel corso delle indagini preliminari ed in caso di urgenza), possono disporre, con decreto 

motivato, il sequestro di cose la cui disponibilità può aggravare o protrarre le conseguenze del 

reato o agevolare la commissione di altri. Inoltre, ai sensi del comma 2, il sequestro può essere 

disposto in relazione alle cose di cui è consentita la confisca ex art. 240 c.p. (in tal senso si 

parlerà di sequestro preventivo “ai fini della confisca”). La Cassazione, Sezioni Unite, con 

sentenza n. 36959 del 24.06.2021 depositata il 11.10.2021, ha stabilito che “il provvedimento 

di sequestro preventivo di beni finalizzato alla confisca, previsto dall'art. 321 comma 2 c.p.p., 

deve contenere la concisa motivazione anche del periculum in mora, in relazione alle ragioni 

che rendono necessaria l'anticipazione dell'effetto ablativo della confisca prima della 

definizione del giudizio. Nelle ipotesi di sequestro delle cose la cui fabbricazione, uso, porto, 

detenzione o alienazione costituisca reato, la motivazione può riguardare la sola appartenenza 

del bene al novero di quelli confiscabili ex lege”. 
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Pertanto, visto il carattere “anticipatorio” del sequestro preventivo finalizzato alla confisca 

nonché la sua natura facoltativa (“il giudice può”), il Giudice, nel disporlo, deve sempre 

motivare, in termini che possono variare a seconda del bene, il “periculum in mora”, ossia il 

danno grave ed irreparabile causato dal ritardo e che incombe con probabilità elevata ma non 

ipotetica. 

 

 

9. Cass. n. 28973 del 19.10.2021: effetti della dichiarazione di fallimento – 

legittimazione processuale dell’amministratore – inerzia del Curatore 
a cura di Agostino Palmiero 

La dichiarazione di fallimento, nonostante non comporti per il fallito la perdita della titolarità 

dei rapporti patrimoniali inglobati nel fallimento, comporta comunque la perdita della 

capacità dello stesso di stare in giudizio, spettando al curatore la legittimazione processuale, 

ex art. 43 del RD 267/42; in via eccezionale, tuttavia, in caso di inerzia degli organi 

fallimentari, il fallito può azionare la tutela dei suoi diritti patrimoniali, sempre che tale inerzia 

non sia determinata da una valutazione negativa degli organi circa la convenienza della 

controversia, ma da un disinteresse degli stessi (Cass. n. 27981/2020). 

L’avviso di accertamento concernente crediti fiscali i cui presupposti siano anteriori al 

fallimento deve essere notificato oltre che al curatore, anche al fallito, il quale conserva 

comunque la qualità di soggetto passivo del rapporto, ma la sua impugnazione è condizionata 

all'inerzia della curatela; in caso contrario, la pretesa tributaria risulta inefficace nei suoi 

confronti e l'atto non diventa definitivo (Cass. n. 9953/2021). 

Nel caso di specie, è stata esclusa la legittimazione del cessato amministratore della fallita 

all'impugnazione dell'atto per insussistenza dell'inerzia del curatore; trattandosi, de facto, di 

rapporto ormai acquisito al fallimento, risulta impossibile una sovrapposizione di ruoli fra 

fallimento e società fallita, il cui difetto di legittimazione processuale assume carattere 

assoluto.  

La legittimazione processuale del fallito non può dunque prescindere dalla subordinazione 

all'inerzia degli organi fallimentari, spettandogli esclusivamente una legittimazione di tipo 

suppletivo, in caso di totale disinteresse degli organi fallimentari, o per le questioni da cui 

dipende un'imputazione di bancarotta ex art. 43 co. 2 del RD 267/42, o nei limiti di legge, la 

quale comunque non attribuisce un diritto di impugnazione autonomo dal curatore (Cass. 

n. 34520/2019). 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

V Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione 
Il 5 novembre scorso è terminato il Corso di preparazione all’esame di l’abilitazione all’esercizio 

della professione di dottore commercialista ed esperto contabile, tenuto mediante 

piattaforma ZOOM e strutturato in 10 incontri.  

Con soddisfazione l’Unione ringrazia relatori e partecipanti, dai quali sono pervenuti 

apprezzamenti e richieste di fruizione del pacchetto anche successive alla chiusura del corso. A 

tal proposito si ricorda, per chi fosse ancora interessato, che è possibile contattare la 

segreteria organizzativa all’indirizzo mail napolinord@ungdc.it per ottenere informazioni sulla 

tardiva iscrizione, nonché link personalizzati per accedere, in differita, alle lezioni che si sono 

svolte nelle scorse settimane. 

 

Coordinamento Regionale Campania-Molise  
Il 3 novembre scorso si è tenuto ad Aversa, presso l’Hotel del Sole, il Coordinamento 

Campania-Molise, che ha visto la partecipazione, oltre che delle Unioni locali di tali regioni, 

nonché del Presidente di Giunta Matteo De Lise, anche del Presidente dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord, Dott. Antonio Tuccillo, il quale ha espresso 

parole di apprezzamento nei confronti delle attività, soprattutto formative, portate avanti dai 

giovani colleghi. L’incontro si è concluso con una piacevole cena offerta dall’Unione di Napoli 

Nord ai colleghi presenti. 

 

XIII Forum dei Giovani Professionisti  
Il prossimo 10 dicembre, a Roma presso l’Auditorium della Tecnica, in Viale dell’Astronomia, si 

terrà il XII Forum dei Giovani Commercialisti intitolato: “Utili o Indispensabili? La centralità 

della figura del Commercialista per contribuenti imprese e PA”. Il Forum si svolgerà in presenza 

nel pieno rispetto dei protocolli di sicurezza previsti dalla normativa anti contagio da Covid-19 

e sarà altresì trasmesso in streaming attraverso la piattaforma Zoom. Per le iscrizioni occorre 

procedere on-line sul sito https://e-event.it/ungdcec/. 

 

 Il nuovo elenco di esperti nella composizione negoziata della crisi 
Il 15 novembre, con l’entrata in vigore del D.L. 118/2021, convertito con la L. 21 ottobre 2021, 

n. 147, viene istituito formalmente il nuovo elenco di esperti nella composizione negoziata 

della crisi in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del decreto in parola. In particolare, per i 

mailto:napolinord@ungdc.it
https://e-event.it/ungdcec/
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commercialisti, si rammenta che per poter proporre validamente la propria iscrizione presso la 

camera di commercio competente, tramite domanda da inoltrare al locale Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili, occorre: a) essere iscritti all’ordine dei commercialisti e 

degli esperti contabili e degli avvocati da almeno cinque anni; b) documentare precedenti 

esperienze nel campo della ristrutturazione aziendale e della crisi d’impresa; c) aver 

completato un corso di formazione di almeno 55 ore strutturato secondo quanto previsto dal 

decreto dirigenziale del Ministero di Giustizia. 

 

 Documento FNC: Cluster di imprese nella fase di ripresa post Covid-19 
Il 25 ottobre scorso la Fondazione Nazionale dei Commercialisti ha pubblicato il documento 

dal titolo “I Cluster d'Impresa nella fase di ripresa post Covid-19. Analisi e proposte dei 

Commercialisti” nel quale sono riportate le risultanze dei dati di nove cluster di imprese 

operanti nei più svariati settori merceologici (Agroalimentare, Turismo, Cultura, Moda e 

accessori, Meccanica, Mare, Sanità, Edilizia e Ambiente) e che nel complesso rappresentano 

circa 2 milioni di imprese, con oltre 8 milioni di addetti ed un valore aggiunto complessivo del 

2020 pari a circa 675 miliardi di euro, ovvero il 48% del sistema economico italiano. Tra i temi 

esaminati c'è anche quello delle risorse stanziate dal PNRR, con un focus su quelle che hanno 

un impatto diretto sui Cluster d'Impresa, per un ammontare di circa 80mld di euro. Inoltre, 

tramite il documento, viene fatto appello al Governo affinché rilanci le c.d. ZES e ZLS, nonché 

dei cluster tecnologici. 

 

 Riapertura dei termini di adesione al servizio di consultazione e-

fatture entro il 31 dicembre 2021 
Il 3 novembre 2021, con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria 

Ruffini, sono stati riaperti i termini, scaduti il 30 settembre scorso, per effettuare l’adesione al 

servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati 

informatici. 

Gli operatori Iva e i consumatori finali, infatti, potranno aderire al servizio di consultazione e 

acquisizione delle proprie fatture elettroniche, continuando così a poter consultare le fatture 

emesse e ricevute dal 1° gennaio 2019, fino al 31 dicembre 2021.  

Il CNDCEC ha espresso la propria soddisfazione per tale misura, precedentemente più volte 

sollecitata. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella – Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord  

Cari Colleghi, 

 

con la presente, desidero informarVi che, unitamente al collega Dott. Giuseppe Vitagliano ed altri 

delegati Cassa, nell’ambito dei lavori assembleari del 14/07/2021 tenutisi a Roma, abbiamo 

ritenuto opportuno sollecitare il Cda della “Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Dottori 

Commercialisti”, affinché valutasse con la dovuta attenzione, l’opportunità di introdurre anche per 

la CDC, il meccanismo della compensazione in F24 per il pagamento dei contributi a scadenza, 

con l’auspicio di poter offrire un fattivo ed ulteriore strumento finanziario ai nostri colleghi, anche 

alla luce del momento di difficoltà in cui molti di essi versano e dei sopraggiunti crediti derivanti 

dai vari bonus edilizi previsti. Purtroppo ad oggi dobbiamo segnalare che il cda della CDC non ha 

ancora inteso offrire alcun riscontro a tale istanza.  

Riporto di seguito il testo integrale della nostra nota al CDA. 

 

“Gentili Colleghi del Cda, 

come noto l’art. 28 del D.Lgs 241/1997 dispone che i versamenti unitari e la compensazione si applicano 

anche a tutte Casse libero professionali con riferimento ai crediti vantati nei confronti dell’Erario per il 

pagamento dei contributi dovuti all’Ente Previdenziale. 

Con la presente desideriamo rinnovare l’interesse già manifestato verbalmente a codesto Cda, a dare 

seguito ad ogni opportuna iniziativa finalizzata all’introduzione anche per gli iscritti alla CNPADC della 

possibilità di compensare i contributi previdenziali con ogni tipologia di crediti fiscali posseduti in linea con 

la previsione contenuta nella risoluzione AdE n.110/E del 31/12/2019 «Modalità di presentazione dei 

modelli F24 contenenti crediti d’imposta utilizzati in compensazione – Articolo 3, commi da 1 a 3, del 

decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124». 

Il predetto Istituto della compensazione dei contributi previdenziali è già stato alla data odierna previsto da 

numerose casse di previdenza tra le quali Inarcassa, Cassa Ragionieri, Cassa Consulenti del Lavoro e da 

ultimo a partire dall’anno 2021 anche dalla Cassa Forense consentendo a centinaia di migliaia di 

professionisti di poter fruire di un ulteriore strumento di risparmio finanziario in presenza di crediti di natura 

fiscale e comprendenti finanche i crediti derivanti dai vari bonus edilizi. 

Peraltro tenuto conto del particolare e complesso momento congiunturale conseguente al noto evento 

pandemico e delle difficoltà connesse al rallentamento straordinario delle attività economiche che hanno 

condizionato certamente anche la disponibilità di risorse finanziarie da parte degli iscritti alla nostra Cassa 

di previdenza, riteniamo urgente il completamento delle valutazioni di legittimità e di merito prodromiche 

all’introduzione del citato strumento di compensazione. 

Siamo consapevoli certamente, come da Ella anticipato per le vie brevi Presidente, che esistono anche 

questioni procedurali che questo Cda ha in corso di approfondimento ma raccomandiamo ove possibile di 

accelerare la soluzione delle medesime. 

Fiduciosi nella possibilità che il Consiglio di amministrazione, da voi rappresentato, possa accogliere 

favorevolmente la nostra proposta auspichiamo al contempo che la stessa possa essere condivisa anche 

dagli altri Colleghi componenti di questa Assemblea dei Delegati della CNPADC”. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i 

nostri Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e 

mantenimento canali Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale 

personalizzato, il tutto per Euro 1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee 

di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a 

prezzi vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 

30% sul prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. 

Essa offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di 

studio da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i 

legami di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e 

tutelarne gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla 

passione e l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


